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Fisco e contribuenti
LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Al debutto
Ieri nelle prime 5 ore di apertura del canale
218mila contribuenti hanno visto il modello

Il fronte catastale
Per terreni e fabbricati può essere opportuno
verificare se le informazioni sono aggiornate

Partenza sprint per la precompilata
Boom di accessi il primo giorno - Obiettivo 2,4 milioni di 730 inviati senza intermediari

Cristiano Dell’Oste
Marco Mobili

pLa dichiarazione dei redditi 
precompilata ha spento ieri la sua 
quarta candelina con un buon ri­
sultato di accessi nelle prime ore 
di  apertura  del  canale  online: 
218mila, con un aumento del 45% 
rispetto all’edizione 2017. E con un
obiettivo dichiarato: far crescere 
ancora il numero dei modelli  730 
inviati direttamente dai contri­
buenti. L’operazione fai­da­te, nei 
piani di performance dell’Agen­
zia, fa rotta su 2,4 milioni di model­
li trasmessi dai cittadini senza ri­
correre a Caf e altri intermediari. 
Si tratta, in pratica, del 12% dei cir­
ca 20 milioni di modelli 730 pre­
sentati l’anno scorso. L’invio di­
retto è possibile anche per chi sce­
glie Redditi, ma per le caratteristi­
che di questo modello è destinato 
a restare marginale.

Il fattore trainante per il fai­da­
te è il tasso di accettazione della 
precompilata no touch (senza mo­
difiche), al 15% l’anno scorso. Tas­
so che, come hanno più volte sot­
tolineato dalle Entrate, potrà cre­
scere anche nel 2018 «solo grazie 
alla sempre maggiore completez­
za dei dati relativi agli oneri pre­
senti nella dichiarazione e a un at­
tento monitoraggio della qualità 
delle banche dati».

L’obiettivo di 2,4 milioni pare a
portata di mano, se si considera 
che nel 2017 il fai­da­te è stato scel­
to da circa 2,3 milioni di contri­
buenti (a cui poi vanno aggiunti 
quanti hanno inviato da soli Red­
diti). Di fatto, il trend di crescita 
dell’invio diretto non si è mai fer­
mato, anche se alla vigilia del de­
butto le aspettative ufficiali erano 
più alte, intorno ai 2,5­3 milioni. 
Ma, con tutta evidenza, ha pesato 
la complessità del sistema fiscale. 
Tant’è vero che in questi anni i 
modelli gestiti dai Caf non sono di­
minuiti più di tanto: se mai, la pre­
compilata ha ridotto l’area di colo­
ro che non presentano la dichiara­
zione, facendosi bastare la certifi­
cazione  unica  («Cu»)  del 
sostituto d’imposta.

In tanti ieri hanno comunque
voluto subito fare conoscenza con
la loro denuncia dei redditi: in 
218mila hanno visionato i dati tra 
le 13, ora di apertura del canale di 
accesso da parte della Sogei (il 
partner tecnologico delle Entrate 
che gestisce in toto l’operazione) e
le 18. Lo scorso anno, nello stesso 
arco temporale, i soggetti interes­
sati furono circa 150mila. 

La curiosità ha spinto i cittadini
a verificare subito la correttezza 
delle informazioni. Come aveva 
sottolineato  lo  stesso direttore 
delle Entrate, Ernesto Maria Ruf­
fini, nel corso di un’audizione par­
lamentare nel settembre scorso, i 
dati che presentanno ancora alcu­
ne criticità sono quelli relativi ai 
terreni e ai fabbricati, anche per i 
disallineamenti del database cata­
stale, ma sarà interessante riscon­
trare anche i dati sulle locazioni 
brevi, al debutto quest’anno.
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L’ANALISI

Giovanni
Parente

Professionisti
e Caf alla sfida
dell’assistenza
fiscale «4.0»

La prospettiva fa la 
differenza. La 
precompilata è un punto

di arrivo o di partenza per 
Fisco, contribuenti e addetti ai 
lavori? Se si pensa al carattere 
sperimentale che ha 
caratterizzato per espressa 
scelta legislativa il debutto 
dell’operazione, non si può che 
propendere per l’idea che si 
tratti di un punto di partenza. 
Ad avvalorarlo sono anche i 
numeri. Nel 2017 i modelli 730 
inviati con il «fai­da­te» 
attraverso l’applicazione web 
dal sito dedicato delle Entrate 
sono stati 2,3 milioni. Un dato 
che da un lato fa segnare una 
crescita sostenuta rispetto al 
2016 (quando erano stati 1,9 
milioni) e ancor più sul 2015 
(+64,3% rispetto agli 1,4 
milioni), a conferma del fatto 
che i contribuenti stanno 
prendendo confidenza e 
fiducia nei confronti dello 
strumento. Dall’altro lato, 
però, non si può fare a meno di 
considerare che 17,9 milioni di 
modelli viaggiano ancora 
attraverso intermediari. Per il 
2018 (e i due anni successivi) il 
piano delle performance 
dell’Agenzia punta al 12% di 
modelli 730 trasmessi 
direttamente dal contribuente 
rispetto a quelli predisposti. 

Ma c’è anche un altro 
numero a cui bisogna prestare 
attenzione: il 15% di no touch, 
ossia di accettazione delle 
precompilate 2017 senza 
apportare integrazioni o 
modifiche che incidano su 
imponibile e imposta. Molto 
dipende dai dati presenti 
(quest’anno ne sono arrivati 
quasi un miliardo per 
alimentare il sistema), ma 
anche dalla loro qualità e, 
quindi, dal loro livello di 
precisione e attendibilità. 

Cifre che lasciano 
intravedere un percorso 
evolutivo, ma che sono ancora 
lontane dal consentire di 
decretare la fine 
dell’intermediazione. Anche 
perché, nonostante gli sforzi 
dell’agenzia delle Entrate e 
dell’amministrazione 
finanziaria, sono le norme di 
legge alle “spalle” (ad esempio, 
l’introduzione di nuovi bonus) 
a rendere complicato il 
sistema. Ma anche alla luce di 
altre modifiche che saranno 
presto operative (prima fra 
tutte l’e­fattura per cui è stata 
prevista l’obbligatorietà tra 
privati a partire dal 2019) si 
pone sicuramente una 
questione di come ripensare 
l’assistenza e la consulenza 

fiscale in chiave «4.0». 
Proprio in vista dell’arrivo 

della fattura elettronica, il 
Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e la Fondazione
nazionale, con un documento 
diffuso venerdì scorso, 
delineano un nuovo modello 
(definito «evoluto/digitale») 
di organizzazione dello studio 
che punta sempre di più sulla 
collaborazione con il cliente, 
su una maggiore integrazione 
tra le diverse componenti dei 
software a disposizione sia per 
valorizzare i dati delle fatture 
sia per ridurre l’inserimento 
manuale. Razionalizzazione e 
ottimizzazione. Anche perché 
l’esperienza degli ultimi anni, 
con i nuovi adempimenti 
introdotti (dall’invio dei dati 
della precompilata a quelli per 
lo spesometro e per la 
comunicazione delle 
liquidazioni Iva) ha insegnato 
l’importanza di pescare le 
informazioni di documenti 
disponibili. E poi c’è tutto il 
capitolo aperto delle 
specializzazioni, che potrebbe 
portare nel tempo a un modello
di professionista sempre più 
consulente preventivo di 
imprese per individuare anche 
strategie di crescita, 
investimento e 
differenziazione.

Anche i Caf stanno 
lavorando a nuove prospettive. 
Sul tavolo dei vertici 
dell’agenzia delle Entrate è 
stato recapitato nelle scorse 
settimane un documento per 
un modello sempre più 
collaborativo. Tra le proposte, 
quella di fare da canale di 
assistenza per le lettere di 
compliance inviate ai 
contribuenti (nel 2017 ne sono 
state “recapitate”quasi 1,5 
milioni, il doppio rispetto al 
2016) e di porsi come 
interlocutore sul territorio per 
la riorganizzazione catastale.

.@par_gio
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Le responsabilità. Gli intermediari che mettono il visto di conformità rispondono per imposte, sanzioni e interessi

Chi accetta con il «fai-da-te» evita i controlli
Luca De Stefani

pConseguenze diverse in caso
di omissioni o errori per chi tra­
smetterà il modello 730 con il
«fai­da­te» o ricorrendo a un Caf
o professionista abilitato. In que­
st’ultima circostanza, infatti, con
un controllo formale delle En­
trate sui documenti relativi agli 
oneri deducibili e detraibili non 
forniti da soggetti terzi ma inse­
riti manualmente nella dichiara­
zione, le sanzioni saranno sem­
pre a carico dell’intermediario e 
non del contribuente. È chiaro 
che, però, chi non ha spese diver­
se da quelle già presenti nella 
precompilata ha più convenien­
za a trasmettere direttamente il 
modello senza integrazioni, per­
ché non vi sono controlli formali
sugli oneri precaricati. Ma ve­
diamo meglio nel dettaglio.

Presentazione diretta
Se si presenta il modello 730 pre­
compilato direttamente o tra­
mite il sostituto d’imposta senza
integrazioni o modifiche che in­
cidano su imponibile e imposta, 
l’agenzia delle Entrate non effet­
tua il controllo formale sui do­
cumenti relativi agli oneri indi­

cati nel modello, se sono stati 
forniti alle Entrate da soggetti
terzi,  come  ad  esempio  sugli 
scontrini della farmacia per le
spese mediche o sulle ricevute 
delle  spese  universitarie.  La
stessa regola vale quando il 730 è
presentato (direttamente o con 
sostituto),  con  modifiche  che 
non incidono sulla determina­
zione del reddito o dell’imposta 
(variazione  della  residenza  e
non del domicilio). 

In tutti questi casi, resta fermo
il controllo della sussistenza del­
le  condizioni  soggettive  che
danno diritto ai bonus.

Se il 730 precompilato è pre­
sentato direttamente o tramite il
sostituto, con modifiche che in­
cidono sul reddito o sull’imposta
(ad esempio, per l’inserimento 
di spese mediche detraibili), in­
vece, l’Agenzia effettua il con­
trollo formale non solo sui dati 
inseriti ex­novo, ma anche sugli 
oneri deducibili o detraibili, for­
niti alle Entrate da soggetti terzi 
(banche, assicurazioni, univer­
sità, medici, eccetera).

Chi sceglie il Caf
Se  il  730  precompilato  viene

presentato tramite un Caf o un 
professionista, con o senza mo­
difiche, il controllo formale sui 
suddetti  documenti  di  spesa 
viene effettuato nei confronti 
del Caf o del professionista che 
ha apposto il visto di conformità
sulla dichiarazione, anche con 
riferimento agli oneri comuni­
cati dai soggetti terzi.

Per  tutti  i modelli  730  tra­
smessi (precompilati o meno,
con modifiche o meno rispetto 
ai dati forniti dalle Entrate), i Caf
o i professionisti abilitati, infat­
ti, devono effettuare l’attività di
verifica di conformità dei dati 
esposti nelle dichiarazioni alla
relativa  documentazione,  la
quale deve essere effettuata an­
che sui dati messi a disposizione
dei contribuenti con la dichiara­
zione precompilata. In caso di 
rilascio di visto di conformità 
infedele, per un qualunque mo­
dello 730 inviato, si applicano ai
Caf o ai professionisti le sanzio­
ni amministrative da 258 euro a
2.582 euro. Inoltre, i Caf o i pro­
fessionisti devono pagare allo
Stato o al diverso ente imposito­
re (ad esempio, Comune o Re­
gione) una somma pari all’im­

porto  dell’imposta,  della  san­
zione e degli interessi che sareb­
bero  stati  richiesti  al
contribuente, in base ai control­
li automatici delle Entrate, sem­
pre che il visto infedele non sia
stato indotto dalla condotta do­
losa o gravemente colposa del
contribuente. Le eventuali  ri­
chieste di pagamento che deri­
vano dal controllo documenta­
le, quindi, sono inviate diretta­
mente ai Caf o ai professionisti.

La dichiarazione rettificativa
Se l’infedeltà del visto non è già
stata  contestata  dall’agenzia
delle Entrate (con la comunica­
zione prevista dall’articolo 26,
comma 3­ter, del Dm Finanze
164 del 31 maggio 1999) l’inter­
mediario  abilitato  può  tra­
smettere  una  dichiarazione
rettificativa  del  contribuente
(ovvero, se il contribuente non
intende presentarla, «può tra­
smettere una comunicazione»
di rettifica dei dati), al fine di ri­
durre la sua responsabilità solo
alla  sanzione,  peraltro,  ridi­
mensionabile con le regole del
ravvedimento operoso e, quin­
di, in base al momento in cui av­
viene la nuova presentazione.
In questi casi, il contribuente,
invece, dove versare la maggio­
re imposta e gli interessi.
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DIRETTA FACEBOOK
Oggi la videochat 
su controlli e alert

Una videochat sulla pagina 
Facebook del Sole 24 Ore intera­
mente dedicata ai controlli del 
Fisco sulla dichiarazione dei 
redditi. Dalle lettere di complian­
ce ai controlli formali delle Entra­
te, tutti i documenti da conservare 
(e per quanto tempo vanno 
tenuti). In diretta sulla pagina 
Facebook del Sole 24 Ore oggi a 
partire dalle ore 15, gli utenti 
potranno porre i loro quesiti 
all’esperta Rosanna Acierno.

www.facebook.com/ilsole24ore

DOMANI

La guida a sconti e redditi
Domani in edicola con Il 
Sole 24 Ore la guida «730 
facile 2018». Un 
vademecum di 80 pagine 
alla dichiarazione dei 
redditi precompilata o 
tradizionale per evitare 
errori e per sfruttare tutti gli 
sconti fiscali.

IL MODELLO 730
SENZA ERRORI

LA PUBBLICAZIONE
Ieri le Entrate hanno messo a 
disposizione dei contribuenti su 
internet circa 30 milioni di 
dichiarazioni dei redditi 
precompilate

LA VERIFICA DEI DATI
I contribuenti possono ora 
verificare quali dati sono stati 
usati dal Fisco per precompilare il
modello. Possono esserci 3 casi:
8 nella precompilata mancano 

alcuni redditi o alcuni oneri del
contribuente;

8 nella precompilata ci sono 
redditi oneri che il 
contribuente ignorava;

8 alcuni dei dati comunicati alle
Entrate non sono stati inseriti 
nella precompilata ma solo nel
foglio informativo

LA FASE
DI CONSULTAZIONE

I MODELLI PREDISPOSTI

I passaggi chiave

30 milioni

I REDDITI MANCANTI
Se il contribuente ha percepito 
redditi che non appaiono in 
precompilata, deve integrare la 
dichiarazione (dal 2 maggio, per 
il modello 730). Se non ha la 
certificazione unica (Cu) relativa 
a tali redditi, deve farsela 
consegnare dal sostituto, anche 
per poter inserire nel modello le 
ritenute subìte

GLI ONERI ASSENTI
Se nella precompilata mancano 
alcuni oneri detraibili o 
deducibili , il contribuente può 
aggiungerli, ma deve avere i 
giustificativi (es. la fattura della 
visita medica). Se li aggiunge, 
deve avere anche i giustificativi 
delle spese già caricate nel 
modello dalle Entrate

I DATI NON PRESENTI
NEL MODELLO

GLI ONERI NEL MODELLO
Il Fisco ha caricato 720 milioni di 
documenti per spese sanitarie. 
Nella precompilata possono 
esserci oneri per i quali il 
contribuente non ha conservato i 
giustificativi (es. uno scontrino 
smarrito). In questo caso, chi 
modifica la precompilata deve 
reperire i giustificativi anche per 
tali spese, altrimenti in caso di 
controlli non avrà i documenti. 
Chi accetta il modello così com’è 
è esonerato dal controllo formale

I RIMBORSI TASSATI
Nel modello possono apparire 
anche rimborsi relativi al 2016, 
ma erogati nel 2017. Se il 
contribuente li ha già considerati 
nella dichiarazione dell’anno 
scorso, deve cancellarli

QUANDO MANCA
LO SCONTRINO

I DATI «INCERTI»
In coda al file pdf della 
precompilata, c’è il prospetto 
informativo che riepiloga i dati 
comunicati alle Entrate. Se un 
dato non è stato inserito, il 
foglio riporta una motivazione 
sintetica. Molti dei 6,1 milioni 
di dati comunicati dagli 
amministratori di condominio, 
ad esempio, non sono stati 
inseriti, così come molti dati 
sui contratti di locazione, oltre 
a tutti i bonifici per i lavori su 
singole unità immobiliari

L’UTILIZZO DEI DATI
Il contribuente deve 
verificare se il dato è corretto 
e inserirlo nel modello, 
eventualmente apportando le 
modifiche del caso

I DATI NEL FOGLIO
INFORMATIVO

LA SCELTA DEL MODELLO
Visualizzando il modello,
il contribuente può scegliere tra 
il 730 (se ne ha i requisiti) o il 
modello Redditi Pf

CALENDARIO DIFFERENZIATO
Mentre le modifiche e l’invio del 
modello 730 sono possibili dal 2 
maggio al 23 luglio, il modello 
Redditi Pf può essere 
modificato e inviato dal 10 
maggio al 31 ottobre

LA CORREZIONE
Dal 28 maggio al 20 giugno si 
può annullare e inviare 
nuovamente (una sola volta) il 
modello 730. Dal 24 maggio al 
31 ottobre, invece, si può inviare
il modello Redditi correttivo del 
730 già presentato

L’ALTERNATIVA
DI «REDDITI PF»

LE MODIFICHE AL 730

2 maggio

I DATI SANITARI CARICATI

720 milioni

I DATI CONDOMINIALI

6,1 milioni

LE MODIFICHE A «REDDITI»

10 maggio

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE
€ 2,00 (I Libri del Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 1,50)
NON VENDIBILE SEPARATAMENTE

730
FACILE

GLI SCONTI FISCALI
E LE REGOLE

PER CALCOLARE
I REDDITI
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